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2° SETTORE FUNZIONALE 

 

Ordinanza del Sindaco n. 11 del  2020   

 

OGGETTO: EMERGENZA SANITARIA LEGATA ALLA DIFFUSIONE DELLA SINDROME DA 

COVID-19. ORDINANZA CONTINGIBILE E URGENTE PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

DELL’ACCESSO ALLE ATTIVITA’ DI COMMERCIO DI GENERI ALIMENTARI E ALLE EDICOLE. 

 

IL SINDACO 

Considerato che l’Organizzazione mondiale della sanità il 30 gennaio 2020 ha dichiarato l’epidemia da 

COVID-19 un’emergenza di sanità pubblica di rilevanza internazionale;  

Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, con la quale è stato dichiarato, per sei 

mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all’insorgenza di 

patologie derivanti da agenti virali trasmissibili; 

Visti i DCPM e Ordinanze Regionali emanate siano ad oggi in materia di riduzione del contagio da COVID -

19; 

Considerato: 

 l’evolversi della situazione epidemiologica, il carattere particolarmente diffusivo dell’epidemia e 

l’incremento dei casi sul territorio nazionale;  

 la nota operativa n. 1 “Emergenza Coronavirus COVID-2019” della Presidenza del Consiglio dei Ministri 

– Dipartimento della Protezione Civile e ANCI nazionale; 

 le misure operative del Dipartimento di Protezione Civile di cui al prot. COVID/0010656 del 

03/03/2020, che definiscono i modelli di intervento basati sulla definizione della catena di comando e 

controllo, del flusso delle comunicazioni e delle procedure da attivare in relazione allo stato 

emergenziale determinato dal diffondersi del virus Covid-19; 

Ritenuto pertanto necessario,  nell’interesse della popolazione tutta e a prevenzione del rischio di 

contagio, adottare misure volte ad assicurare l’eliminazione di potenziali rischi di contagio dovuti a 

comportamenti o condotte che determinano il mancato rispetto della misura di distanza minima e del 

divieto di situazioni di aggregazione; 

Visti: 

 l’articolo 50, comma 5 del decreto legislativo n. 267 del 2000; 

 Visto lo Statuto Comunale; 

ORDINA 
a decorrere dalla data odierna e fino al cessare dell’emergenza, salvo provvedimento di revoca  

 a chiunque, ad esclusione delle persone in attività di volontariato o di altre forme di collaborazione 

alla popolazione, di limitare ad un massimo di due volte alla settimana e ad un solo componente del 

nucleo familiare senza accompagnamento l’accesso ai punti vendita al dettaglio di esercizi 

commerciali di generi alimentari presenti nel territorio comunale per l’acquisto di prodotti; 
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 a chiunque, ad esclusione delle persone in attività di volontariato o di altre forme di collaborazione 

alla popolazione, di limitare ad un massimo di una volta al giorno e ad un solo componente del nucleo 

familiare senza accompagnamento l’accesso alle edicole presenti nel territorio comunale per 

l’acquisto di prodotti; 

 

 a tutte le persone dimoranti nel territorio comunale di limitare ad un massimo di due volte alla 

settimana e ad un solo componente del nucleo familiare senza accompagnamento l’uscita dalla 

propria abitazione per recarsi ad acquistare generi alimentari.  

 

Sono fatti salvi accessi maggiori o uscite maggiori per comprovate esigenze lavorative, di assoluta urgenza 

ovvero per motivi di salute da dichiarare in sede di controllo. 

 
RACCOMANDA 

 il rigoroso rispetto delle disposizioni impartite dai Decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri e 

dai Decreti del Presidente della Giunta Regionale; 

 di uscire di casa solo per casi strettamente necessari previsti dai decreti via via vigenti e di valutare 

la possibilità di utilizzare piattaforme online ormai operative per quasi tutte le primarie necessità 

(ricette mediche, spese, servizi bancari, servizi postali, ecc.); 

 di valutare l’attivazione dei servizi offerti dalle attività produttive o dal Comune stesso, anche tramite 

la collaborazione di Associazioni di volontariato locali, in merito alla consegna a domicilio di 

pasti/spesa/farmaci; 

 la collaborazione di tutti i cittadini del Comune di Dozza ad essere disciplinati nell’osservanza delle 

limitazioni imposte, solo uniti ce la faremo. 

DISPONE 

che la presente ordinanza 

1. venga trasmessa a:  

 Prefettura di Bologna;  

 Agenzia Regionale di Protezione Civile – Ambito operativo della Regione Emilia-Romagna;  

 Stazione Carabinieri di Dozza;  

 Polizia locale di Dozza;  

 CGAM - Corpo Guardie Ambientali Metropolitane. 

 

2. venga pubblicata sull’Albo pretorio on line e  sul sito istituzionale – www.comune.dozza bo.it. 

AVVERTE 

che contro il presente provvedimento chiunque ne abbia interesse potrà ricorrere per incompetenza, 

eccesso di potere o violazione di legge, entro 60 gg. dalla pubblicazione della presente Ordinanza al 

Tribunale Amministrativo Regionale e che la pubblicazione del presente atto sostituisce la comunicazione 

di avvio del procedimento agli interessati ai sensi della legge 241/90 e ss.mm.ii. 

Il mancato rispetto degli obblighi di cui alla presente ordinanza,  salvo che non costituisca un più grave 

reato, sarà punito ai sensi dell’articolo 650 del codice penale. 
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La forza pubblica, la Polizia Locale ed il Corpo Guardie Ambientali Metropolitane sono preposte al controllo 

ed osservanza della presente ordinanza. 

 

  

 

Lì,  24/03/2020 

 

Il Sindaco 
Luca Albertazzi 

(atto sottoscritto digitalmente) 
 


